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QUOTIDIANO DEL LODIGIANO E DEL SUUMILAND

ASSOLOMBARDA Alessandro Spada, milanese, classe 1965, è alla guida degli industriali lombardi dal 20 maggio

«Ora la politica non ha più scuse»
Le possibilità offerte
dal Next Generation Ue
aprono la strada a possibili
riforme strutturali, tanto
attese dalle imprese

MILANO
— Alessandro Spada, milanese,
classe 1965, imprenditore del setto-
re manifatturiero, è dal 20maggio
scorso presidente diAssolombarda
Al timone di VRV, l'azienda di fami-
glia che operane] campo della pro-
gettazione e costruzione di appa-
recchi per l'industria chimica, pe-
trolchimicae farmaceutica, è nel-
l'associazione degli industriali lom-
bardi dal 1998 ed è chiamato agui-
darla attraverso i marosi di una
congiuntura imprevedibilmente
complessa

Dal Recovery Plan passerà il futuro del
nostro Paese. Finora abbiamo visto di-
stinguoe prese di posizione politica, ma
pochi progetti. Cosa ne pensa? A che
punto siamo?
«Per anni abbiamo sentito la politi-
ca lamentarsi dell'impossibilità di
attuare riforme strutturali del Pae-
se perché uno dei problemi era la
mancanza di fondi. Con le possibili-
tà offerte dal Next Generation Ue
non esistono più scuse. Ma i tempi
devono essere diversi da quelli che
finora hanno dettato l'agenda a una
politica che non sembra pronta allo
sforzo comune che il RecoveryPlan
esige. Ci aspettiamo, quando da
gennaio, già in ritardo rispetto ad
altriPaesi europei, si comincerà a
parlare di progettualità, che le real-
tà territoriali e le industrie vengano
coinvolte per mettere a terra gli
obiettivi, pur condivisi. Ma la fase
istruttoria del Recovery Plan ha
mostrato una politica divisa su fa-
zioni e conflitti Come sistema-pae-
se dobbiamo pensare al Covid-19
come al ground zero rispetto ad un
futuro che è nostra responsabilità
indirizzare, anche attraverso un
potente strumento quale può esse-
re il Recovery Plan».

La pandemia, con le sue ricaduteemno-
miche, sembra imporre la necessità di
pensare ad un nuovo modello di svilup-
po che coordini equità e sostenibilità,
che rilanci l'importanza dell'uomo nel
suo rapporto con l'ambiente...
«Il Covid ci impone di ridisegnare

«
Il Recovery Plan
richiede uno sforzo
comune e tempi diversi
da quelli che hanno
sinora dettato l'agenda

L'imprenditore manifatturiero Alessandro Spada, 55 anni, milanese, ha sostituito alla guida di Assolombarda Carlo Bonomi, passato in Confindustria

le catene di valore e il modello di
lavoro, ci proietta verso una nuova,
inedita globalizzazione, enel con-
tempo, ci costringe a ripensare l'uo-
mo, la relazione con l'ambiente ela
società. Dal nostro punto divistaè
un'occasione unica per contribuire
a creare nuove prospettive di cre-
scita e benessere in un mondo nuo-
vo,Il tema della sostenibilità, della
centralità dell'uomo, del recupero
di quei valori che hanno fondato la
nostra economia, sono al centro
della nostra visione del futuro. Si-
curamente una delle chiavi perla
ripartenza sarà l'accelerazione sul-
la sostenibilità, una strada che le
nostre imprese hanno intrapreso
ben prima della pandemia».

In questo percorso l'industria 4.0 con
i relativi processi di digitalizzazrone rap-
presenta potenzialmente uno strumen-
to dirompente, ma non può coinvolgere
solo l'aggiornamento tecnologico. Le
nostre imprese a che punto del viaggio
sono? Sono in grado di ripartiresu que-
sta strada?
«Industtia4.0 rappresenta unami-
sura efficace e ha un effetto dirom-
pente, proprio nella misura in cui
riesce a cambiare llvolto delleim-
prese: non solo nuove macchine,
non solo tecnologia, ma l'attivazio-
ne di una profonda trasformazione

nei processi e nei modelli di lavoro.
Le nostre imprese hanno una gran-
de spinta all'innovazione, che da
sempre si interseca con latradizio-
ne manifatturiera tipica delle pic-
cole imprese lombarde. E alla base
del nostro fare bene edel saper fare
tipica dei nostri territori, ed è da
questo mix vincente che dobbiamo
ripartire. L'innovazione ela soste-
nibilità rimangono importanti leve
di competitività proprio ora, alla
luce della crisi pandemica, ed è
dunque necessario accelerare poli-
tiche industriali e misure di stimolo
che incentivino il cambiamento».

La pandemia ha cambiato, per molte
aziende, il modo di lavorare, ma anche
di proporsi sui mercati. Smartworking
e diversificazione di produzioni e riferi-
menti commerciali sono forme di resi-
lienza? Come è andata sui nostri territo-
ri? Diventeranno una opportunità in fu-

Covid ci impone
attenzione al tema
della sostenibilità
per creare benessere
e prospettive di crescita

turo?
«Ciò cui abbiamo assistito, negli ul-
timi mesi, è una enorme accelera-
zione di processi che stavano avve-
nendo già prima.li Covid li ha por-
tati alla luce e ci ha proiettato nella
loro gestione in emergenza llricor-
so allo smartworldng, come l'utiliz-
zo delle nuove tecnologie, devono
essere una occasione per ripensare
il lavoro, attivando nuovi paradig-
mi di coesione e condivisione, di
autonomia e di crescita professio-
nale. La tecnologia è solo un sup-
porto, a rimanere al centro sono le
donne e gli uomini. Stiamo scriven-
do in questi ultimi mesi, così diffici-
li, le nuove forme di lavoro del futa-
i°, così come, giocoforza, stiamo
ridisegnandola mappa delle produ-
zioni, delle catene di valore, dei
mercati diriferimento.11 Covid deve
diventare una opportunità».

Lino sguardo al futuro. La ricerca dell'Uf-
ficioStudi di Assolombarda sulle previ-
sioni degli imprenditori evidenzia sì le
difficoltà dell'oggi, ma rivela anche una
vitalità per certi versi insospettabile vi-
sto il momento. Qual è il suo pensiero?
«ll 33°% delle aziende associate ad
Assolombarda manterrai progetti
di crescita e investimento che ave-
va previsto prima della pandemia
È un risultato che mostra la forza

delnostro tessuto produttivo e la
capacità e coraggio di visione delle
nostre imprese, ed è una prospetti-
va che non può che dare fiducia Il
percorso per tornare ai livelli di
produzione pre-pandemia saràlun-
go e caratterizzato da un forte gra-
do di incertezza anche alivello glo-
bale. Una delle caratteristiche di
questa crisi è stata la sua asimme-
tria fra i settori e le filiere colpite.
Ma dobbiamo lavorare duramente
ora, proprio quando il futuro è me-
no chiara Le prospettive di crescita
del sistema industriale sono incen-
trate su tre cardini: il coraggio nel-
l'affrontare le sfide, qualcosa che
stiamo dimostrando ogni giorno, la
fiducia, che è elemento essenziale
pertraguardare ilfuturo, e la possi-
bilità di sfruttare, facendo sistema,
le risorse europee, accelerando su
riforme strutturali e di ampio respi-
ro». ■

«
Stiamo scrivendo
le forme di lavoro
del futuro: ripartiremo
da coraggio e fiducia,
sfruttando le risorse Ue

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Assolombarda

0
4
3
9
1
5

Quotidiano

Diffusione: 16.800


